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zione, per la meravigliosa eloquenza, per 1’ amore fer­
ventissimo agli studii. Sollecito del ben essere interno, 
mantenne la pace in mezzo alle guerre che in Germania 
e ia Italia si combattevano quasi tutto il tempo del 
suo principato per la successione di Maria Teresa figlia 
dell’ imperatore Carlo VI, morto il 20 ottobre 1740. Im­
perciocché tale era 1’ infelice condizione d’ Italia a quei 
tempi, che può dirsi quasi nessun grande avvenimento 
accadesse in Europa senza che le armi si muovessero e 
si scontrassero sul suo terreno. Carlo VI, non avendo che 
quell’ unica figlia maritata a Francesco di Lorena dive­
nuto pel trattato del 1735 duca di Toscana, avea a prezzo 
di molti sagrificii ottenuto da’ principi d’ Europa, per 
un atto detto Prammatica sanzione, che al regnare di 
lei non ponessero impedimento. Ma appena ei fu morto, 
che varii pensieri e desiderii di novità sorsero nelle menti 
dei principi. Alla Francia, che nell’ indebolimento dell’Au­
stria scorgeva la propria preminenza nelle cose del conti­
nente, parve favorevole occasione a recare ad effetto uno 
smembramento di quella monarchia,, e rivendicarsi qual­
che parte dello Stato di Milano ; dopo la Francia, Carlo 
elettore di Baviera metteva in campo diritti ereditarii; re 
Filippo di Spagna moveva pretensioni su Parma e Pia­
cenza, patrimonio avito di sua moglie Elisabetta Farnese, 
per investirne D. Filippo suo figliuolo (1) ; Federico di Prus-

statua in marmo con onorevole epigrafe ; di sua coltura e dottrina 
diede saggi ne’ suoi ragionamenti d’ astronomia col Newton, nella 
reale Società di Londra, di cui fu fatto membro, ne’ suoi familiari 
colloquii co’ più dotti veneziani, nei suoi versi italiani e latini, nei 
dispacci, nelle relazioni ecc.

(1) Scriveva l’ambasciatore Andrea Lezze da Parigi 29 ottobre 
1741 d’un colloquio avuto con M. d’Amelot il quale annunziandogli 
Imbarco di truppe spagnuole per l’Italia gli soggiungeva che ciò 

spiacerebbe alla Repubblica, e lagnavasi della propensione di questa 
verso l’ imperatore: cosa dall’ambasciatore fermamente negata.


